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FACCIAMO 
IL PUNTO 

Foster Dullcs è venuto io 
Italia per accelerate il riarmo 
e la preparazione de\la guer­
ra. Ciò vuol dire, in questo 
momento, caricare sulle mas­
se popolari spese militari an­
cora più schiaccianti, soffo­
care ogni avversione al riar­
mo tedesco, organizzare anche 
in Italia lo spionaggio, l'as­
sassinio, il sabotaggio nei pae­
si di democrazia popolare. 

Contemporaneamente il go­
verno, costi quel che costi, 
vuole con la legge elettorale-
truffa garantirsi la maggio­
ranza necessaria per niodifi-
rare anche formalmente In 
Costituzione, per limitare le­
gnimeli te le libertà sindacali, 
di stampa e di associazione 

Come è avvenuto in m >lr 
altri casi, parecchi nodi si 
sono raggruppati in un solo 
viluppo, e la legge elettora-
le-truffa è diventata la lottn 
centrale, perchè essa è com­
presa ed appassiona più di-
rettilmente tutti i cittadini e 
perchè è la prima fase della 
lotta elettorale che potrebbe 
decidere le sorti d'Italia pei 
un periodo abbastanza lungo. 
avviando forse il nostro Paese 
ad una nuova catastrofe. 

Dopo quasi tre mesi di lot­
ta possiamo constatare che i 

-governativi non osano più'di­
fendere la legge sul terreno 
costituzionale e tecnico. Gli 
italiani hanno capito che sì 
tratta per i partiti governativi 
di conservare la stessa maggio­
ranza in Parlamento di cui 
hanno goduto dall'aprile del 
1948. anche avendo nelle fu­
ture elezioni tre o quattro mi­
lioni di \oti in meno. __ " 

Sul terreno politico la giu­
stificazione che i governativi 
si affannano a propagandare 
è che la legge-truffa dovrebbe 
garantire un governo dì cen­
tro contro i «pericoli dì destra 
e di sinistra >, per stare al lo­
ro linguaggio. E' una men­
zogna e, nel migliore dei casi. 
una illusione. 

La reazione conservatrice 
già scatenata dalla DC, è og­
gi quanto di peggiore e più 
pericoloso ci possa essere in 
Italia. La D.C. vuole con Ve-
nurmc, scandaloso premio di 
maggioranza garantirsi 280-290 
deputati proprìi (60 o 70 in 
più di quanti gliene darebbe­
ro i voti che essa stessa pre­
sume di ottenere), in modo da 
poter bloccare con il gruppet­
to parlamentare che le pia-
f-erà di scegliere, non esclu­
dendo affatto — anzi! — ti 
futuro gruppo monarchico. 
Mn la considerazione fonda­
mentale è che non si difende 
la democrazia e la Repubblica 
con un trucco elettorale, pa­
dre di una maggioranza arti­
ficiosa. La si difende con una 
politica democratica e di pa­
ce, che abbia il consenso del­
le m a w lavoratrici. 

Lasciamo andare gli esempi 
storici che sono numerosissimi 
e recenti, dalle vicende della 
Repubblica francese del 18*8 
a quelle delle Repubbliche te­
desca ed austriaca nel primo 
dopo-guerra, a quelle italiane 
del 1920-22. Ma che ancora og­
gi si possa pensare che la de­
mocrazia la si difende con i 
grandi industriali, agTari, fi­
nanzieri, i quali, oltretutto, so­
no ormai più speculatori che 
{iroduttori, con i gesuiti e con 
e beghine piuttosto che con 

gli operai e i contadini, perchè 
questi sono in maggioranza 
influenzati dai comunisti, è in­
comprensibile. E non siamo noi 
soli a sostenerlo: nella lunga 
polemica, cui hanno parteci­
pato sul e Mondo > anche no­
mini di oneste convinzioni de­
mocratiche, il Montate da ri­
cordato che uno dei dati di 
fatto fondamentali della situa­
zione italiana è che gli operai 
sono comunisti: eTon . Cala­
mandrei ha «Tutori! coraggio 
di mettere il dito svita piaga, 
affermando che la pregiudi­
ziale anticomunista #di molti 
democratici indica, in sostan­
za, la mancanza di fede «ella 
libertà e nella democrazia. 

La lotta contro la legge-
truffa è dnnqoc g i i serrila a 
«enotere nomini e strati socia­
li fino ad oggi abbacinati dar» 
l'anticomunismo. Lo farà an­
cor meglio nei prossimi giorni, 
anche perchè noi — cbe# sa­
remmo gli antidemocratici e i 
sovversivi — abbiamo propo­
sto e proponiamo nna soluzio­
ne. la quale non può non es­
sere accettata da folti gli ita­
liani non schiavizzati dalla 
D.C e da quegli nomini po­
litici, che non mirano solo a 
conquistare no seggio parla; 
menta re ancite seaia etcì tari. 
Noi insistiamo perchè la legge 
elettorale sia sottoposta al re-
ferendum. Questa proposta ; 
terrorizza i governatiVi. Lon 
Andreotti ha rirato faori una 

.complicata storia secondo la 
quale nella Costitaròae non 
farebbe stata «aa*presa ta 
proibizione del refereMbM tasi 
le leggi elettorali, •Onoataato 
che essa fosse stata decìsa dal* 
la Costituente. Vero • aoa Te-
ro, il fatto è che nella Costi­
tuzione è sancito il referen­
dum. Il fatto .è che il popolo 
italiano ha già fatto una t-spc-
rienza positiva, quando ha vo­
tato per la Repubblica o la 
noaarchia nel referendum feti-
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SFACCIATE DICHIARAZIONI A ROMA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI AMERICANO 

Dulles esige il riarmo della Germania 
e la rinuncia alla nostra indipendenza 
Incondizionata adesione di De Gasperi aipiani aggressivi deipadroni americani-1 col-, 
loquial Viminale - Pressioni per soffocare la resistenza in Europa al trattato della CED 
Il Segretario dì Stato ame 

ricano John Foster Dulles e 
il nuovo capo dell'Ente ame­
ricano per la sicurezza reci­
proca (M.S.A.) Harold Stas­
sen sono stati ricevuti ieri a 
Ciampino da De Gasperi, dai 
rappresentanti diplomatici a-
mericani a Roma, da generali, 
ammiragli e funzionari e dal 
consueto stuolo di poliziotti in 
divisa e in borghese. Non de­
siderando intrattenersi con la 
stampa. Dulles ha senz'altro 
letto — con una leggera bal­
buzie — uno dichiarazione 
contenente le rituali formule 
di saluto («il signor Stassen 
ed io siamo molto felici di es­
sere a Roma») ma anche alcu­
ne indicazioni sul carattere e 
sugli SCODÌ del viaggio. «Noi 
siamo particolarmente inte­
ressati — ha dichiarato in 
particolare Dulles — al pro­
gresso che può essere realiz­
zato in rapporto alla Comuni­
tà europea di difesa. Questo 
progetto coraggioso e lungi­
mirante che ora si approssi­
ma alla sua conclusione è sta-
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to concepjto dagli stessi Pae­
si continentali. Questo pro­
getto ha colpito l'immagina­
zione del popolo americano. 
Ti nostro governo ed U no­
stro Congresso devono ora 
considerarlo come una parte 
vitale del progresso generale 
per una più stretta coopera­
zione fra i Paesi della comu­
nità atlantica >.. 

Come si vede, l'inviato di 
Elsenhower ha voluto con fer­
mare fin dal primo istante che 
lo scopo essenziale della sua 
missione è quello di premere 
sui governi europei per otte­
nere la immediata ratifica del 
Trattato della CED, cioè del­
l'Esercito europeo, del riar­
mo tedesco e della rinuncia, 
da parte dei governi europei 
satelliti, a l l a sovranità: ciò 
che, del resto, egli aveva già 
detto e ripetuto, nei termini 
brutali ben noti all'opinione 
pubblica europea, prima di la­
sciare gli Stati Uniti. Dopo 
questo esordio, Dulles e Stas­
sen si sono recati all'Amba­
sciata americana, e quindi al 
Quirinale. 

Nel pomeriggio, q u a n d o 
Dulles e Stassen vi sono giun 
ti, il Viminale era circondato 
da un piccolo esercito e tut­
ti i corridoi formicolavano di 
poliziotti mimetizzati. Dulles, 
che vestiva un abito verde 
chiaro in singolare contrasto 
con gli abiti da cerimonia dei 
ministri italiani, è stato dap­
prima accompagnato in una 
sala dove lo "attendevano, non 
senza emozione, i rappresen­
tanti del cosiddetto Comitato 
« ad hoc » per la elaborazione 
della Costituzione europea, 
convenuti in questi giorni a 
Roma. Vi è stato uno scambio 
di convenevoli, e nel rispon­
dere alle parole di devozione 
a lui rivolte dal deputato de 
moefistiano tedesco Von Bren 
tano. Dulles ha colto l'occasio­
ne per sottolineare di nuovo 
l'importanza della CED. Fin 
che, dopo questa lugubre ce­
rimonia. si sono svolti gli at­
tesi colloqui politici: un pri­
mo colloquio a tre De Gaspe-
ri-Dulles-Stassen. durato circa 
un'ora, e quindi una specie di 
riunione alenarla tra Dulles. 
stassen. Bunker, Parker, ecc.. 
da un lato, e De Gasperi. Pel-
'a. Pacciardi, Camoilli. La 
Malfa e funzionari del Mini-
Mero desìi esteri dall'altra. 

Tutti hanno poi posato da­
vanti ai fotografi in molteplici 
atteggiamenti, e in questa oc­
casione i giornalisti — c h e 
«rano stati relegati e chiusi 
:n una sala per tutta la du­
rata dei colloqui — h a n n o 
avuto via libera. Ed è a que­
sto punto che De Gasperi ha 
pronunciato un discorso bre­
ve ma estremamente eloquen­
te per il tono che ha avuto 
di frenetica esaltazione dei 
oiani americani in Europa. De 
Gasoerf ha dichiarato che se 

Dulles e Stassen hanno scelto 
Roma come tappa iniziale del 
loro viaggio in Europa, ciò è 
dovuto « alla convinzione che 
in questo problema della vi­
sione di una nuova Europa 
noi s i a m o particolarmente 
vicini agli ideali .della demo­
crazia americana ». De Gaspe­
ri ha ringraziato calorosamen­
te Eisenhower per una lettere 
che il Presidente americano 
gli ha inviato per mezzo di 
Dulles, ed ha di nuovo insi­
stito sulla necessità di portare 
n termine « l'esperimento eu-

Tuttt i compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta di martedì, 
3 febbraio alle ore 16. 

La riunione plenaria del 
gruppo è convocata per 
mercoledi mattina, 4 feb­
braio alle ore 8,39 nell'aula 
dei gruppo atesso. Si invi­
tano tutti i compagni sena­
tori a partecipare senza ec­
cezione alcuna. 

ropeo della fusione di tutte le 
forze, le tradizioni, le energie, 
perchè la vecchia Europa si 
rinnovi ». Pella non è stato da 
meno, e a sua volta ho di­
chiarato ai giornalisti che il 
governo intende ora « miglio­
rare il suo apparato difen­
sivo ». 

Questo complesso di avve­
nimenti e di dichiarazioni 
confermano, come è evidente, 
le facili previsioni della vi­
gilia. E' noto che questo viag­
gio di Dulles in Europa tro­
va in crisi tutta la politica 
atlantica e tutto il sistema 
dei rapporti tra i governi sa­
telliti europei e gli imperiali­
sti americani. « Il movimento 
verso la unificazione europea 
— scriveva ieri un foglio go­
vernativo — non è nò in pro­
gresso né in regresso: s'è ar­
restato. L'Europa ò ferma, e 
Dulles viene per rimetterla 
in moto premendo sui gover­
ni europei attraverso la poli­
tica degli aiuti », cioè ricat-

» 
tando. Il tono della stampa 
governativa, e soprattutto il 
contenuto e il tono delle di­
chiarazioni di De Gasperi, 
non lasciano ora dubbi sul 
fatto che il governo democri­
stiano non solo ha accettato 
e perfino si direbbe, solleci­
tato queste « pressioni », non 
solo si è impegnato a porta­
re avanti la ratifica della 
CED, ma ha altresì assunto 
una funzione di punta e di 
stimolo, al servi/io dell'im­
perialismo americano. nei 
confronti degli altri uoverni 
europei che recalcitrano sem­
pre più vivacemente dinanzi 
ai piani americani. Che cosa 
significhi per l'Italia la CED 
è perfettamente noto: rinun­
cia alle forze armate nazio­
nali. limitazione della sovra­
nità nazionale, rischio di tro­
varsi in casa le truupe tede­
sche. controllo straniero su 
tutto l'apparato economico 

(Continua In S. pag., 3. colonna) 
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Stiaccia il referendum 
sulla legge elettorale! 

Plauso al gruppo dei deputati comunisti - Solidarietà ai lavoratori colpiti dalle 
rappresaglie - Appoggio ai senatori nella lotta in difesa della Costituzione 

Nei, giorni 29 e 30 gennaio 
si è riunita la Direzione del 
partito ed ha esaminato la at­
tuazione politica in relazione 
alla pervicace ostinazione del 
governo di imporre — oiolan-
do le norme della Costituzione 
e le prerogative parlamenta­
ri — la legge elettorale truffa 
ai cittadini italiani. E' stato 
anche prvsa in canine il ten­
tativo parallelo delle forze 
reazionarie di calpestare i di­
ritti dei lavoratori e di sfer­
rare un'aperta offensiva con­
tro ta classe operaia. 

La Direzione del partito ha 
costatato che in tutto il Paese 
agli attentati liberticidi del go­
verno clericale si è contrappo­
sta una larga e possente on­
data di indignazione popola­
re. Operai, contadini, impie­
gati, piccoti produttori e com­
mercianti si sono uniti per 
esprimere la loro prolesta in 
tutti i modi consentiti dalla 
legge, con sciòperi, petizioni, 
manifestazioni di strada. In­
tiere categorie di lavoratori e 
cittadini, dai ferrovieri, al 
pensionati, ai mutilati, hanno 

sviluppato nelle settimane 
scorse una decisa azione per 
costringere il governo a sod­
disfare le loro giuste rivendi­
cazioni, sempre più minacciate 
dai progetti liberticidi della 
maggioranza clericale. 

Il largo dibattito attorno al­
la legge-truffa che si è aperto 
nelle aziende, nei villaggi, net 

S uartieri, l'azione di massa in 
ifesa delle libertà democra­

tiche, lo sdegno di uomini e 
donne di ogni corrente politi­
ca hanno giù dato scacco al 
tentativo del governo di im­
pedire che venisse denunciato 
il carattere immorale e ingiu­
sto della nuova legge; hanno 
dimostrato che la Democrazia 
cristiana e i suoi complici tro­
vano in questa prima fase del­
la lotta —' e troveranno in 
appresso nella consultazione 
elettorale — sbarrato il cam­
mino dalle forze popolari. 

Mentre saluta tutti i citta­
dini che hanno partecipato a i 
grande movimento democrati­
co e patriottico in difesa della 
Carta costituzionale, dei dirit­
ti dei cittadini e dell'ugna-

EISENHOWER ì V CIANG KAI-SCEK P E I ! K S T K M F K H K LA GUEUtllA 

Forte opposiiione inglese 
al plani d'attacco alla Cina 

V Inghilterra desidera di essere pienamente consultata - L'amm. Radford e tre 
generali di Gang da Formosa a Washington per mettere a punto i piani aggressivi 

Autobus e tram fermi 
da mezzogiorno a mezzanotte 
Gli aatofmatnumrieri costretti ojgi allo sciopero 
per 12 ore per l'iatrasuifeiiza dei datori di lavoro 

Alle ore 12 di oggi in tut­
ta Italia 50 mila ferrotranvie­
ri sospendono il lavoro fino a 
mezzanotte. Restano cosi bloc­
cati per dodici ore tutti 
servizi pubblici autofilotran 
viari urbani ed extraurbani, 
municipali e privati, le fer­
rovie secondarie e i servizi di 
navigazione interna; dallo 
sciopero sono Invece esclusi 
gli autoservizi di linea a lun­
go percorso in concessione e 
gli autotrasporti di merci. Se­
condo le disposiz-o.il tmana-

mente ha eletto ì deputati alla 
Assemblea Costituente- Il fat­
to è che nessuno ostacolo giu­
ridico, politico, tecnico può 
impedire di introdurre nella 
legge elettorale-truffa on breve 
emendamento aggiuntivo, il 
quale dica press'a poco: < La 
predente (egire sarà sottoposta 
a referendum contemporanea­
mente alle elezioni generali po­
litiche. Se essa sarà approva­
ta sarà immediatamente appli­
cata; se sarà respinta si appli­
cherà la precedeate legge elet­
torale >. 

Ceto nna proposta equa e 
democratica, la cai approva­
zione nomalizaerebbe la si­
tuazione in Parlamento, cal­
merebbe l'agitazione nel Paese 
e permetterebbe UBO svolgi­
mento delle elezioni in un'at­
mosfera non surriscaldata io 
anticipo. Qnal'è l'italiano che 
non accetta? 

te dalle organizzazioni yio-
vinciali, nessuna partenza 
utile verrà oiù effettuata dai 
capolinea dopo le ore 12, 
mentre le vetture o i treni 
che allo scoccare delle 12 si 
troveranno in circolazione 
dovranno raggiungere il ca­
polinea o la stazione termi­
nale, dopo dì che rientreran­
no nei depositi. 

Gli estremi tentativi delle 
tre federazioni degli autofer­
rotranvieri aderenti a l l a 
CGIL, all'UTL e alla CISL 
per «-congiurare lo sciopero 
sono falliti ieri mattina. 

In una riunione convocata 
dal sottosegretario al Lavoro 
i delegati delle aziende pri­
vate di trasporti hanno conti­
nuato a negare la possibilità 
di computare l'indennità di 
contingenza sugli scatti bien­
nali di anzianità, cosi come è 
previsto dall'accordo inter-
confederale 14 g i u g n o 1952. 
Tale computo -comporterebbe 
un aumento del 5 per cento 
sulle retribuzioni di una buo­
na metà del oersonale e un 
aumento minore per l'altra 
metà. Anche una proposta in­
termedia delle aziende muni­
cipalizzate per r i d u r r e nei 
primi due blenni al 2JS0 per 
cento la percentuale d e g l i 
scatti, è stata respinta dalle 
aziende private. 

La cittadinanza sa quindi 
chi sono 1 responsabili dello 
sciopero odierno e saprà so­
stenere con la sua solidarietà 
i lavoratori dei pubblici tra­
sporti in lotta per il loro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31. — La deci­
sione americana — comuni­
cata da Foster Dulles prima 
della sua partenza per l'Eu­
ropa a un gruppo di membri 
repubblicani del Congresso e, 
attraverso questi, filtrata nel­
le notizie di agenzia — di 
iniziare l'attacco alla Cina 
popolare da Formosa, non ha 
colto il Foreign Office di sor­
presa. 

Già due giorni fa, notando 
il rilievo che il Times dava 
al discorso tenuto a New 
York dal dottor Tsiang, rap­
presentante di Ciang Kai-
scek nelle Nazioni Unite, di­
cevamo che Londra conside­
rava quel discorso come un 
pallone sonda, il cui filo par­
tiva dal Dipartimento di Sta­
to, il preannuncio di piani 
che il governo di Eisenhower 
si preparava a rendere pub­
blici. 

Tsiang aveva prospettato 
una « offensiva indipenden­
te » delle truppe del Kuomin-
dan, attraverso lo stretto di 
Formosa, e aveva suggerito 
che le forze americane, in­
viate da Truman nel giugno 
del '50 a presidiare l'isola, 
vengano a cedute » a Ciang 
Kai-scek, in modo che gli 
Stati Uniti, pur partecipando 
all'offensiva, possano preten 
dere che essa è solo un nuo­
vo episodio della guerra ci­
vile fra Ciang Kai-scek e il 
governo popolare. 

E' alla luce dei suggeri­
menti di Tsiang che la deci­
sione americana di « ritirare »> 
la 7' flotta da Formosa mo 
stra il suo reale significato e 
tutta la sua gravità. 

Finto « ritiro » 
La 7' flotta sarà « ritira­

ta » solo nel senso che ces­
serà di presidiare Formosa 
come una forza formalmente 
americana. Ma i suoi aerei, le 
sue attrezzature da sbarco, i 
suoi mezzi anfibi, parte delle 
sue navi, resteranno nell'iso­
la come forza al comando di 
Ciang Kai-scek, e costitui­
ranno l'ossatura e la coper­
tura dell'offensiva della fan­
teria del Kuomindan contro 
la terraferma cinese. 

E' probabile che il «riti­
ro » della 7* flotta venga 
ufficialmente annunciato da 
Eisenhower nel messaggio 
« dello Stato dell'Unione» che 
il nuovo Presidente indirizze­
rà al Congresso lunedì, ed è 
comunque sicuro che Foster 
Dulles lo presenterà a Lon­
dra, nei colloqui con Chur­
chill e con Eden, come uno 
dei capisaldi della politica che 
il governo repubblicano in­
tende sviluppare in Estremo 
Oriente. 

Alle energiche resistenze 
che il piano incontrerà da 
parte del governo britannico, 
Dulles obietterà — prevedo­
no i circoli londinesi — che 
l'invio della T flotta a For­
mosa fu una decisione esclu­
sivamente americana, presa 
al di fuori delle Nazioni Uni' 
te, e sebbene contemporanea 
all'intervento in Corea, di­
stinta da esso; che. quindi, 
spetta agli Stati Uniti deci­
dere dell'uso della 7* flotta, 
senza che esista per loro l'ob­
bligo di ottenaia i l 

L'opinione del Foreign Of­
fice, quale la rispecchia il 
Times, è ben diversa: l'inter­
vento americano a Formosa 
— scrive l'organo ufficioso — 
fu accettata dagli altri Paesi 
che si unirono all'America 
nel mandare truppe in Corea 
come un aspetto dell'inter­
vento in Corea e « perciò è 
da presumere che gli altri 
Paesi vogliamo essere consul­
tati prima che venga presa 
qualsiasi decisione » tale da 
implicare uno sviluppo di 
quella politica. « Finora — 
aggiunge seccamente il Ti­
mes: — non c'è alcun segno 
che vi siano state consulta­
zioni*'. 

DisMenso inglese 

Queste ultime parole equi­
valgono ad ammettere che, 
nei colloqui di New York, Ei­
senhower ha tenuto Churchill 
completamente all'oscuro del 
piano che Dulles e lo Stato 
Maggiore americano stavano 
mettendo a punto per For­
mosa. 

Ancora una volta. l'Inghil­
terra si trova di fronte, sen­
za che il suo parere sia stato 
richiesto, a sviluppi della po­
litica statunitense in Estremo 
Oriente nettamente in contra­
sto con la politica britannica, 
di evitare ad ogni costo l'al­
largamento del conflitto co­
reano e la guerra con la Cina. 

Churchill avrà una diffi­
cile giornata quando, dopo­
domani, dovrà rispondere, al 
la Camera dei Comuni, alle 
interrogazioni laburiste sul­
l'esito del suo viaggio negli 
Stati Uniti, e dovrà dare la 
assicurazione. ansiosamente 
richiesta dall'opinione pub­
blica, che il governo inglese 
non si lascerà strappare da 
Dulles il consenso al cata­
strofico proposito di aggredire 
la Cina. 

FRANCO CALAMANDREI 

miraglio Arthur Radford. co 
mandante in capo della flotta 
americana del Pacigco e noto 
per le sue opinioni «macarthu-
riste» giungerà a Washington 
domani per conferire con il 
precidente. 

A Wa.<5hmgton si recheranno 
altresì il generale Ciang Cing-
kuo, figlio di Ciang Kai-scek e 
comandante delle forze coraz­
zate nazionaliste, il gcn. Ciu 
Cu-uan, comandante delle 
truppe da .sbarco e l'ammira­
glio Ma Ci-ciuan, comandante 
della marina. Il figlio di C.ang 
visiterà in America campi di 
addestramento mentre gli al­
tri due conferiranno con i ca­
pi militari americani. 

Infine, la • Reuter » riferisce 
da Talpeh che Ciang Kai-scek 
progetta addirittura di costitui­
re dei ,« governi-ombra >» per 
le provìnce cinesi dello Yuan-
nan, Fufcfen e Cekiang, la pri­
ma delle quali confina come è 
noto con la Birmania, dove 
operano bande mercenarie del 
Kucmmindan, mentre nelle al­
tre gli americani hanno tenta­
to di infiltrare terroristi 

COREA — Uno del feriti nel la «operazione amaca:» ideata. 
per offrire spettacolo al gene rall americani. L'openuione 

si è risolta la un sanguinoso rovescio 

glianza del voto, la Direzione 
del partito esprime la propria 
solidarietà con i lavoratori . 
colpiti dalle rappresaglie pa­
dronali per la loro partecipa­
zione al movimento popolare 
di condanna della legge-truffa, 
impegna tutti i compagni che 
militanonelfc diverse organiz­
zazioni a continuare ad essere 
in prima fila nell'azione uni­
taria per rintuzzare la provo­
cazione governativa, per sven­
tare l'attacco padronale al di­
ritto di organizzazione e di 
sciopero, per conquistare mi­
gliori condizioni di vita ai la­
voratori, per dare un deciso 
appoggio alla lotta dei senató­
ri democratici contro la legge-
trnffa. 

La Direzione del partito 
chiede a tutti gli italiani di 
sostenere la proposta avanza­
ta dal compagno Togliatti di 
sottoporre al voto dei cittadi­
ni — attraverso referendum — . 
il disegno di legge che la De­
mocrazia cristiana ha voluto 
sottrarre persino alla libera 
decisione del Parlamento. La 
Direzione del partito invita 
tutte le organizzazioni a pre­
parare, con la più larga par­
tecipazione di cittadini, l'as­
semblea degli eletti del popolo, 
promossa dai deputati dell'op­
posizione, e ad assicurare la ' 
migliore riuscita alla petizio­
ne popolare da indirizzare al 
Senato della Repubblica. 

Al gruppo dei deputali co­
munisti la Direzione del par­
tito ha espresso il suo plauso 
per l'azione intelligente e te­
nace svolta alla Camera in 
unione coi compagni socialisti. 
Questa azione ha permesso di 
contrastare sino all'ultimo l 
propositi della maggioranza 
clericale, ha costretto il go­
verno a gettare la maschera, 
ha messo in luce in modo pai* 
mare il carattere anticosiitu* 
zionale della legge-truffa, ha 
conquistato sempre più larghi 
consensi nel Paese e persino 
nelle file dei partiti, che si, 
sono fatti promotori o compli­
ci degli attentati liberticidi del 
governo. 

La Direzione del partito in­
cita i senatori comunisti a 
continuare la lotta contro l 
propositi del governo, a oppor-
oisi in unione con tutti quel 
parlamentari che dimostrano 
di voler difendere i diritti dei 
cittadini e le prerogative delle 
Camere e condannano il pro-

f etto truffa di De Gasperi e 
ceiba. Invita infine tutti gli 

italiani onesti a dare il loro 
appoggio a questa azione del 
parlamentari dell'opposizione 
in difesa della Costituzione, 
del Parlamento, della ugua­
glianza dei diritti dei citta­
dini. 

La Direzione del Partito 
comunista italiano. 

A PICCO LA « PRINCESS VICTORIA » DOPO SEI ORE DI LOTTA CON LA TEMPESTA 

Generali di Ciano, 
in missione a WttMfigtofi 
WASHINGTON, 31. — Il 

grave significato delia dec.sio-
ne di Eisenhower di «sblocca­
re» Formaso è rtaio conferma­
to oggi dal'annuncio che Tarn-

Circo centotrenta persone perite 
in un naufragio nel Mar d'Irlanda 
Drammatico susseguirsi di messaggi . Prosegvono le operaxioai di sahrataffio al mme di razzi e riflettori 

LONDRA. 31. — Una paurosa 
sciagura, del mare si è svolta 
quest'oggi al largo della Scozia. 
quando il piroscafo inglese 
< Princefie Victoria. ». adibito a 
traghetto, è affondato, al largo 
della costa scozzese, dopo una 
drammatica lotta di sei ore con­
tro la furia del mare. La cave 
portava a bordo 123 passeggeri. 
tra cui alcuni bambini e nume­
rose donne, e 60 marinai, dei 
quali solo una cinquantina so­
no stati finora tratti in salva dal­
le navi immediatamente accorse 
al segnali disperati lanciati dalla 
< Brtncess Victoria ». 

La tragedia del piroscafo è il­
lustrata fn tutta la sua ango-

Il dito nell ̂ occhiò 
Bilancia dai pagamenti 

«Anche Pacciardi e pagato 
in dollari e in Italia, li spende 
benissimo — dice Asmodeo» 
nell'Unità di stamane. Precisi 
meglio questo signore. Pagato 
da chi? Perchè in dollari? »-
Dalla Voce Repubblicana. 

Un momento di calma. 
Queste questioni a noi non in­
teressano. Se ta Voce Repub­
blicana ha Qualche motiva di 
lagnanza su questioni di paga­
mento, ne discuta con Foster 
Dulie* e Stassen, ette sono ap­
pena arriva, t se Pacciardi 
non riesce a «pendere i dollari 
in Italia ci compri qualche 
tappeto in tffttto. 

Diffaeaasa 
A proposito della svista pre­

sa dal Giornale d'Itati* che ha 
scambiato fi tedesco Otto Cro-

« cacoaloMcca Ct«* 

meni CoKurald. Oudenos. del 
QuoUdiano, nspOnde: • Asmo­
deo è stato troppo severo. E 
che differenza passa tra Gro-
tewohl e Gottwald? » 

Convinti di Questa argomen­
tazione procederemo alla asse-
{nazione de 

Il feaao dal giorno 
«Noi stessi diveniamo musi­

ca, quando le campane distol­
te nel cielo iniziano a cantare 
scivolasdo mollemente nel buio. 
mentre ! cMoscbetU vuoti di 
legno, sotto le ampie acale, ai 
rivestono di fiori tnverostmlU 
e odorano di acqua verde». 
Oudenos, del Quotidiano. 

• P S . - Varamente tutto ciò 
non lo ha scritto affatto Oa-
denos. Stata scritto sul Popolo. 
Ma che differenza passa tra fi 
Popolo e a Quotidiano? 

«dosa drammaticità dalla seria 
di messaggi radio lanciati dalla 
nave a dai piroscafi giunti nel­
la zona nel tentativo di salvare 
l naufraghi: 

ORE 9.47 — Dalla e Princesa »: 
e Ci dirigiamo verso Loch ttyan. 
il battello non risponde più at 
comandi. Un ponte è inondato. 
Occorre un rimorchiatore ». 

Ore 10.34. — Dalla «Prtncess»; 
tS.OS. Siamo quattro miglia al 
largo di CorsewaJL Panie inon­
dato. Forte inctinazione a destra. 
Occorre sabito aiuto». 

MEZZOGIORNO —Dalla «Prin-
cess»: • Xare ora inclinata 35 
gradi a destra ». 

ORE 12.05. — Dal caccia «Con­
test» alla «Piincess»: «renia­
mo a tutta velocità vostro soc­
corso », 

ORE 12,52 — Da'.la «Princessi: 
«.Posizione critica. Sala macchine 
destra inondata ». 

ORE 13.15. — Dalla «Prtncess»: 
« Ondate gigantesche allagato sa­
la macchine, musati preparativi 
per abbandonare nate, impossi­
bile, causa more grosso, ealare 
scialuppe salvataggio ». 

ORE 15. — La nave « Orchy » 
informa di aver visto 11 reatto 
e zattere abbandonate in mare. 

ORE 1515. — L*«Orchy» ar­
tista lance di salvataggio, una 
gremita ed una con un solo 
uomo a bordo. 

ORK 15.30. — Alcune navi ap­
prendono dal cacciatorpediniere 
«Contesta che questo ba preso 
a bordo dei superstiti. 

ORE ie.22- — Le stesse navi 
informano che il battello di sal­
vataggio < Lalrda » ha versato 
quantitativi di petrolio e nafta 
«ulle acque p^r calmarne il fu­
rore. 

ORE 18.20. — Vengono avviata­

tela, con un lume ma senza più 
alcun superstite. 

Ore 16.30. — Voce non Identifi­
cata alla radio che dice: e E' fi­
nita». 

Ore 17. — Una nave segnala: 
« Posizione senza speranza. Tem­
po terribile. Stiamo facendo del 
nostro meglio ». 

ORE 17.08. — Un peschereccio 
incontra uua zattera con cinque 
uomini ma quattro di essi sono 
già morti. 

Scene' di commovente dsazn-I. J ^ _ _ J , ^ 
matfeita si sono svolte quaèdo H T ' ! S f l V 
è stato impartito l'ordine da v*~"> " " a 

abbandonare la cave. I passeg­
geri cercavano di prendere po­
sto. in dirncsiisslme condizioni 
a bordo delle scialuppe. La vi­
sibilità ena ridotta al minimo 
Alcuni pasfeeggeri precipitavano 
in mare e si ritiene siano stati 
subito travolti dai marosi. 

Altri, aggrappati a rottami. 
ed al bordi delie scialuppe, cer­
cavano di resistere, con il co­
raggio della disperazione, alla 
furia del mare, nella speranza 
di essere tratti in salvo da na­
vi di soccorso. 

Quando queste ultime, cin­
que piroscafi e un incrociatora. 
giungevano sul posto. Il 

scagliare i naufragai contro le 
loro murate. 

Cno dei superstiti del naufra­
gio, il soldato Walter Baker, di 
20 anni, ha fatto al suo arrivo 
nel porto di Donaghadee le se­
guenti dichiarazioni sul'.e tra­
giche ore da lui trascorse: e Si* 
dalla partenza — egli ha detto 
— abbiamo incontrato un mora 
scatenato. L'acqua sì rovesciava 
a montagna sulla nave e in 
brave < U, " Ptineess Victoria* ha 

a sbandare e od an-
denva. Ci è stato dato 

immediatamente l'crriine dx in­
dossare le cinture di salvataggio 
e ci è stato anche annunciato 
che un cacciatorpediniere ve­
niva a soccorrerci. Z portelli 
erano stati strappati via dalla 
tempesta e i socchi postali e i 
bagagli dei passeggeri comincia­
rono a galleggiare intorno alia 
nave. Poco dopo aver ricevuto 
ronfine di abbandonare la na­
te siamo saliti sulle barche di 
salvataggio su zattere improvvi­
sate e *u tutto evo che fosse at­
to a gatteggiare. Sei mio canot­
to eravamo in sedici Vn altro 
canotto si rovesciò nel toccare 
racqua e tutto ciò che era a 
bordo di esso fu portato via 

g ^ r i o ttr^jron le r«mmajamp*. tempesta. Molte persone 
*"*« S * ^ ^ L i f ? ! ^ « to*° 9#Zte dtrettamenTe tn 
SaSr•tS£iTeSyws —* « -«~- ***«. 
salvataggio e rottami dati* aa-
v*. 

II recupero del naufraghi et* 
diTnc41ts*imo ' perchè le anorml 
ondata Impediva»»* aU:« navi ac­
corse di calate le scialuppa di 
salvataggio e perfino di acco­
starsi troppo al punto dove gli 
Infelici si dibattevano fra i ma 
tosi, per lanciare qualche cavo. 

t* alcuna mcL s i trova ana sai |g1*nrn,è la tampatt* rUchswa d} 

afondava lentamente e dieci 
minati dopo, mentre noi era­
vamo già attua nostra imbarca­
rtene di aRZnataocio. scompare. 
Da del tuffo olla nostra rista a 

A tare* notte le ricerche pta-
seguono alla luca del mari illu­
minanti lanciati dagli aerei « 
dai riflettori delle navi, mentre 
la tempesta continua ad tntu-» tee 

inata, 

http://disposiz-o.il

